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VIMERCATE

 I SABATO 16 GENNAIO 2021 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

Milano città si fermino all’11%. Si 
sono viste le possibili soluzioni 
tecniche, confrontandosi poi con le
amministrazioni comunali di una 
Brianza che, pur con vari schiera-
menti politici, ha fornito una rispo-
sta concorde e finalizzata ad arri-
vare quanto prima ad una soluzio-
ne innovativa e realizzabile sia in 
termini tecnici che finanziari. 

Questa è la Lrt, la linea tranvia-
ria rapida che ha prestazioni e ca-
ratteristiche “anfibie” cioè variabili
nei vari contesti: i 12 chilometri di 
doppio binario da Cologno al cen-
tro di Vimercate vedono i tratti fi-
nali (per complessivi 4 km) di natu-
ra tranviaria, con un inserimento 
stradale come accade in tutta Eu-
ropa mentre nel tratto intermedio 
la Lrt viaggia in sede propria. Così 
la velocità commerciale è di 32 chi-
lometri orari, con un passo fra le 11
fermate di circa 1 km ed un costo 
stimato in 390 milioni di euro, pari
a 30 milioni/km, ben diverso dagli 
80 del prolungamento M2. I tram 
hanno una lunghezza di 40/45 me-
tri ed una capacità di 250 /280 pas-
seggeri, con una frequenza in pun-
ta di un mezzo ogni 5 minuti. 

Adesso l’iter prevede il passag-
gio al ministero per il finanziamen-
to dell’opera. 

Sono stati poi accennati due
nuovi rami per una fase successi-
va: il primo dal centro Colleoni di 
Agrate verso la stazione di Monza,
passando per lo Stadio, un secondo
collegando Vimercate sino alle sta-
zioni di Arcore o Carnate Usmate. 

n 

PROGETTO I primi otto chilometri sarebbero con un percorso proprio, gli ultimi quattro in sede stradale 

Mm2 da Cologno a Vimercate:
la tramvia diventa “anfibia”
di Vittorio Arienti 

Fanno squadra i Comuni del Vi-
mercatese per risolvere la crisi dei
collegamenti pubblici, rimasti or-
fani nel 1981 del tram di Vimercate.
Alla videoconferenza organizzata
mercoledi sera dall’Utp, l’associa-
zione Utenti trasporto pubblico i 
cui “volontari esperti” da decenni 
si battono non solo per la difesa del
trasporto collettivo ma per la sua 
promozione, fra gli 80 partecipanti
erano presenti ed hanno seguito 
con interesse tutta la serata i sin-
daci di Brugherio Marco Troiano, 
l’assessore di Carugate Francesco 
Corrias e i primi cittadini di Agrate
Brianza Simone Sironi, di Conco-
rezzo Mauro Capitanio e di Vimer-
cate Francesco Sartini oltre all’as-
sessore ai Trasporti del Comune di
Milano, Marco Granelli. 

Metropolitana Milanese, insie-
me all’Agenzia della mobilità mila-
nese e al Politecnico ha analizzato
gli scenari possibili per il collega-
mento Cologno Nord – Vimercate. 
Il relatore della serata, l’ing. Sandro
Capra di Mm, ha evidenziato come
che nel vimercatese i movimenti 
interni all’area siano il 25%, verso 
Monza e Sesto il 17% mentre verso La metrotramvia tra Cologno Nord e Vimercate trova d’accordo utte le amministrazioni brianzole interessate

ORENO Un ramo pericolante nega l’accesso all’installazione 

La neve ha lasciato un segno. «A causa di un ramo pericolante per la nevicata della
scorsa settimana, al momento non è praticabile l’istallazione “Cento Pali Rossi Contro Il
Femminicidio “– ha fatto sapere l’associazione culturale Sorgente Oreno -. Abbiamo già
avvisato l’ufficio ecologia del Comune speriamo in un loro tempestivo intervento per
evitare anche danni all’installazione». Intanto in attesa che la morsa del Covid si allenti
il sodalizio ha promesso che «torneremo con un programma intenso nel 2021, recupere-
remo mostre annullate con la speranza di riuscire a riaprire in sicurezza. Inizieremo con
la mostra “ Poeta Nero “ di La Valse Chiara Romanini, di cui siamo già in possesso delle
opere, ringraziamo Chiara per la fiducia». La voglia di ripartire è tanta per la Sorgente
Oreno, che nell’ultimo anno appena concluso ha dovuto rinunciare a diversi eventi e
iniziative di fronte alla pandemia. n M.Bon.

“Cento pali rossi” inaccessibile 

VIA MAZZINI Dopo i lavori di sistemazione post nevicata 

C’è voluto qualche giorno in più per riaprire il parco Gussi, ma alla fine i cancelli
di via Mazzini sono stati nuovamente spalancati sabato mattina scorso, 9 gennaio.

D’altronde la chiusura dei giardinetti è da ricondurre alla pesante nevicata delle
scorse settimane, quando l’amministrazione ha deciso di chiudere tutte le aree
verdi recintate della città per la necessità di mettere in sicurezza le piante e i rami
pericolanti. 

Se per gli altri parchi il lavoro dell’agronomo e dei giardinieri è stato più rapido,
tanto che il 4 gennaio sono tornati fruibili per i vimercatesi, è servito pazientare un
po’ di più per il parco Gussi, molto più esteso e con molti più arbusti da potare,
sistemare e controllare onde evitare che qualche ramo cascasse sulla testa dei
passanti tra i sentieri del giardino pubblico. n M.Bon.

Parco Gussi riaperto dopo la neve 


